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DESGR1ZZIONE. 

OMA che avvezza fempre ad Opere grandi» 
e magnifiche, e che per TifteíTe meraviglíe ap« 
pena sà inarcare iflupedite le ciglia , ebbe ben 
gitifto motivo d’ammirare quafi eílatica Ia 
publica Comparfa d’un grand’ EROE Luíi- 
tano, la Generoíità del di cui animo grande 
accoppiata con Ia Nobilcà de’ Coftumi, e con 

la vivezza de fuoi fpiritoíi talenti, ridonda in fommo pregio, 3c 
in ammirabile decoro del ’ ínclito Diadema di IORTOGAL- 
LO. Simifedunque in publico Domenica 14. del prefente 
mefe d’ApriIe del corrente Anno 1709. 1’llluílrillimo , & Ec- 
cellentiflimo Signore D. ANDREA DE MELLO DE CA¬ 
STRO de’ Signori Conti delas GALVEAS , Coníigliere, & 
Inviato Eflraòrdinariodel SerenilTimo Rè di PortogaLo DON 
GIOVANNI V. alia Santità di Noftro Signore PAPA CLE¬ 
MENTE XI. mà con tal pompa , e con si nobile Treno , che 
meritando di reflare perpetu imente impreíTo nella memória de 
Pofteri à gloria di si qualificato Sogetto , e per onore di tutta 
1’Inclita , <fc Inligne Nazione Luíitana* hb ftimato regiíirarlo 
alPEternitâ , e col debol volo delia mia penna fegu re ner ora 
1'inftancabil velo di quella Fama, che già con cento Trombe 
d'oro n‘hà publicati a! Mondo intiero gl’applauli. 
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Yerfo l\>re 2 a. del giorno fudetto fi portb Sua Eccellenza 
alia pri.ru publica Udjenza di Sua Beatitiidine feguito da nu- 
inerofiilimo Corteggio di Cavalieri Teutonici, e Portoghefi , e 
di divcrli Gentiluomini d’Ambafciadori, Prencipi > Baroni Ro- 
mani, e d’alcri 'ignori Naziorrali, ed afFezzionati à quella Coro- 
na , à quali prima di partirc furono fomminiftrati .copiofitlimi 
rinfrcfchi corrifpondenti alia grandezza dell‘Animo di Chi li 
comparti va, A aila Nobiltà di Chi li riceveva • 

La prima Carrozza nella quale montb S. E. con c/nque 
primarii Cavalieri era una Miniera d’oro portatile * & un ric- 
chilfimo incauto dellammiratrici Pupille . Era queda coperta 
di velluto cremefi si di dentro come di fuori ornata con ricami, 
e francie doro fatte con induílre lavoro, e íimetria à guifa di fe- 
floni con bandinelle di doviziofilíimo Broccato guarnite con 
cordoni, efiocchi fimili pendenti dalle mani d’alcuni Putti. 
Vedevanfi intorno.la fua CaíTa tutta melTa à oro diverfe figure, 
ed arabefchi, e nella parte poíleriore delfa medefima era dipinta 
la celebre Lufitania in atto di Trionfo aíTifa fopra varii Trólei, 
figurata come Ercole ( fignificativo delia Virtu ) con la Cia» 
va, che con la defira accenna due Schiavi uno Turco , e 1’altro 
Aloro per addittare la diveríitl del fuo Dominio , e 1’ ampiezza 
de fuoi acquifii; Sopra delia medefima fcorgevafi la Fama in 
atto di coronarla $ La 1 ittura d’avanti delia CaíTa rapprefenta- 
va la fcoperta dell’Indie , e li termini del Domínio di Porto» 
gallodairOriente per il Gange, alTOccidente per il Fiume 
delia Plataj II carro delia medema era tutto indorato , e rap- 
prefentava le quattro Parti del Mondo ; II fottopiede del Coc- 
chiere era foflenuto da i due celebri Fiumi che fcorrono per 
Portogailo Tago, e Douro* Vedevafi fcolpita nel di dietro 
del Carro la Religione in atto di porgere la mano ad un Moro , 
che fembrava, che fiafie in procinto di cadere dal Carro in Ter¬ 
ra ; Ermo tintequefle Figure alteai naturale, emefie tutte à 
oro, IlfuoCielo miravali fofienuto ne i cantoni da quattro 
Virtu, Giufiizij , Moderazione , Liberalità , c Prudenza 
quattro lucidiíliine Gtmnn, che deggiono adornare i! Diade¬ 
ma d’ogni Regnante, e rifplendere nel Cuored’ogni gran Pren- 
cipe. Sopra il medefimo fcorgevanfi intagliati trè Putti, che 
inalzavano Ia Coronadi Portogailo, dalla quale uícivano trè 
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Fefloni di Fiori, Spiche, e Frutta. Erano tutte Is parti delia 
inedeílma Carrozza ornate con fiocchi d’oro, e con varie cafe.t- 
tfr* e guarnite di metallo indorato à /^scchjni. Era in fomma 
cosi ricca, cosi nobile, cosi bene intefa che meritb ilcommXsne 
applaufodi Roma tatta il nobdillimo Geniodi Sua fcecellsnzj, 
eiadiLui fomma Generofità che feppe epilogar piii Tefori 
in una fola Carrozza. 

Era la feconda parimente con Carro, e Ruote intagliate , e 
mede à oro, coperta dentro » e fuor cremeti con varii galloni 
d’oro, con bandinelle di liroccato, nel dicui Cielo pofta à rica- 
modoro vedevanG l’Armidi SuaEccellenza,il di cui Nome ,e 
Cognome veniva efpreílocon una Cifra nell ultima parte delia 
m.defima, e nella fua Carta tutta dorata eran parimente dipinte 
diverfe Figurine con grottefchi, Jc altro. 

La terza era anch’ella vaga, e ricca coperta si di dentro, co¬ 
me di fuori di velluto cremili à fiori gallonato d’oro con bandi¬ 
nelle di Damafco con frangia di feta » ed oro con CaíTa meíTa u 
oro con varj arabefchi, con diverti Putti fcherzanti, e con ruote 
intagliate parte indorate, e parte colorite di roflo . 

Precedevano le defcritte Carrozze una quantità di Staffie- 
ri, e Lacchè veftiti tutti con Giuftacore di Scarlatto finiftirno» 
guarnito con larghe trine, & alamari d’oro , con pedino attorn» 
di velluto verde, & oro, con bottoni fimili ,con calzoni, e ca- 
mifciole di panno verde con trine,e bottoni d oro, e verde, con 
cappelli bordati d'oro, con Pennacchiere bianche, e roíTe tven- 
dodato à medefimi quanto occorre per 1’intiero veftimenco d’u- 
na Perfona, & intino i Guantijin guifa tale chequefta si fontuo- 
fa, e ricca Liurea ti accattivò il delicatilfimo gufto di Roma , e 
1’intiero fodisfacimento di tutto il Popolo concorfo con calca 
incredibile per tutte le flrade perle quali paflava una cosi fon- 
tuofa Comparfa. 

L’Abito di Sua Eccellenza era ben degno di Chi lo.porta¬ 
va, ár j Diamanti, & altre Gioie, chegFadornavano si 1’Abito 
delTOrdineMilitare di Crido, come anche la guardia delia 
Spada, ed il Cappello indicavano la grandezza di quelFinfigne 
Sogetto, che nel tempo, in cui tanto rifplendeva per le íue pro- 
prie Virtu, fapevati moftrar lúcido, echiaro anche al folgorac 
delle Gemme. 
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Gl*Abiti da i Gentiluomlni di Sua Eccellenza eran tutti u- 
niformi con moílre di broccato d’oro di vari colori, con coll.iri 
di punto finifiimi tutti fimili * facevano anche bella comparfa 
i fuoi Camerieri anch’Eili riccamente veíliti. 

Con queftorfontuofilfimo Treno, e con Corteggio di fet- 
tanta, e piii Carrozze fi porto al Palazzo Vaticano il predetto 
EccellentiíTimo Signore Inviato ammeííb fubito aila prima 
Udienza di Sua Santità , dove fi tratenne unora in circa , termi- 
nata la quale fú ammeffa al bacio del Piede la fua Famiglia No* 
bile, indi fi portb à complimentare con 1’Eminentiifimo Signor 
Cardinale Paulucci Segretariodi Stato, e poi andò alia vilita 
delia Vaticana Bafilica, dalla quale ufcendo (" il che fece anche 
nello fmontare ) diede una generofiífima Elemofina a’ Poveri, 
facendo venere, quanto nel fuo gran Guore abbia luogo la Ca- 
rità, Virtu per la quale gPVomini piii saccofianoà Dio. 

In quefia fera, e nelle due feguenti fi vidde illuminato il 
Palazzo di S. E. con felfanta Torcie , eF/accoleper la ftrada, 
avendodati à tutti i circonviciní Lanternoni, e Candele accií» 
fofle piu unita 1’illuminazione . II inedefimo fecero per la Cittl 
molti Prencipi, e Baroni Romani, Nazio^ali, & altri Aifeziona* 
ti,eDipendenti da quella Regia Ccrona • 

Nella facciata del Palazzo di S. E. â fuono di Tamburi, 
Timpani ,e Trombe fu alzata l’Arme del noflro Gloriofiifimo 
Pontefice, e quella del Serenilfimo Rè di Portogallo ambcdue 
dipintecon bizzarrodifegno , la prima fóflenuea dalla Religio* 
ne, e dalla Fede , F altra dalla Maefià Regia, e dalla Fortezza , 
con altre figurine, e putti , che fcherzano intorno alie me- 
defime. 

Terminate quefle publiche dimoíirazioni d’allegrezza vol- 
le S. E.con la fua Cattolica, ed efemplare Pietà portarii Mer- 
colodi mattina 17. del mefe fudetto alia Chiefa Reaíe di Sant’ 
Antonio de’Portoghefi per rendereà S. D. M. le dovute Grazie 
per le feliciflime Nozze del SerenilEmo Rè di Portogallo con la 
Sereniflima Reina MARIANNA d’ AUSTRIAdegna Figiia del 
Gran LEOPOLDO, e per il profpero arrivo delia medeíima 
Alaefíà in Lisbona. 

Per effettuare queflo pio defiderioera già ftata anteceden¬ 
temente iiobilillimamente apparata la Regia Chiefa fudetta con 
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PàfoVnfchi Velluti trinati con Frangie d’oro , con Broccati, & 
Arazzi parimerre d’ oro » con Cafcate alie Cappelle tucte 
otielnitê con Trine , che rendevano agl’ occlij una vagluzza 

- mirabile . Sopra la Porta di detto Tempjo , cioè ntlla parte in- 
teriore erano i Fitratti di Sua Santità » e del Re § e Regina 1 

portogallo , e ne i PilaíUi laterali vedevanfi gl’ altri Ritratti de* 
Serenilfimi Principi, «Sc Infanti riatelli à meraviglia effigiati. 
Sotto !a Cupola delia medema figuravafi un gran Manto Reale 
nel quale fcorgevaficon ricchifíimo Ricamo d’oro figurato lo 
Stemmad.el Celeberrimo Rè di Portogallo. LTdea di quefta 
fontuofa Àpparatura , & il Diíegno nobililEmo si de i Ricami, 
che delle Pitture , e d’ altro delia Priína , e Seconda Carozza di 
già defcritte di fopra , come anche delle due Armi preaccennate 
furono parti gloriofi del vivaciífimo Ingegno del Signor Don 
Emanuele Gonfalves Gentiluorao di Sua Eccelenza. il tutto 
ammirato con fomma Iode ,e con ben giuflo Encoinia da i piu 
accreditati ProfeíTori di si bell* Arte . 

Si portb dunque 1’ EccellentillimoSignore Inviato la mat- 
tina del giorno íudetto col fuo folito Treno, e col folito nume- 
rofo Corteggioalla prenominata Chiefa, dove. fmontando fò 
falutato con una falva di Mortaletti, come fu anche fatto all 
Eievatione nella Meífa, <& all’ intuonarfi il Te Deum j Indi íi 
portb alia Cappella Maggiore, dove dalla parte deli’ Evange- 
lio era preparato il Soglio » ladicui Pradellaera tutta coperta 
di Vellutocremifi con Trine » efrangie d’oro, fopra la quale 
era una nobiliflima Sedia di Broccatoj Qui alfiftè S. E. alia 
Mefla, & al Te Deum cantato da Monfignor llluílriífimo, e 
Reuerendjflimo Nicolai Vefcovo di Berito » edegnillimo Vicá¬ 
rio del ReuerendilJimo Gapitolo Vaticano. Riufci la Muíica 
una delle piu armoniofe, e ben concertata , che in fimili occa- 
lioni poílino defiderarfi, si per la fingolarità delle Voei > com’ 
anche per 1’armonia delia Compofizione, eheper renderia de- 
gna d’ ogni Iode bafta il dire che fofíe dello fpiritofo SignorBen- 
cini Maefiro di Cappella di detta Chiefa . 

TerminataqueílaFunzioneconl* applaufodi moita No- 
biltà si Teutonica, come anche Romana , e Portoghefe, e d’in- 
finitamoltitudinedi Popolo impoflibile à deferiveríi ritornb 
S. E. con la folita comitiva al fuo Palazzo * dove fçce un Iautiíli- 
iDD Banchetto. “ Priti- 



Principib poi Domenica 21. del mefe predetto quefto F.c- 
cellentiffimo Signore Inviato le Viíite del Sacro Collegio ac- 
coltodaquefliEminentiirimi Porporaticonc«tte quelle diroo- 
flraxionidi ftima , e di afFetto , che sà meritare Ia grandezza del 
fuo Reale Sauiano, e laPrudenza, e le gentili manieredun tanto 
Miniftro . 

Quefto fi è quanto in poche linee hb faputo dire delia pu¬ 
blica Magnificenzadi quefto Eccellcntiftimo Signore la di cui 
Cenarofità oltre pafla i confini d’ qgni animo benchè grande, 
la quale in vece di defcriverfi merita piu tofto d’ effere oflequia.- 
ta con un riverente filentio, che publicata con una debol F,<« 
condia. 

Onde al Alerto di Ltsi tutto divoto 

Jogià tributo la mia Penna in 'voto • 
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